
 

STATUTO 

"TISCALI S.p.A." 

Articolo 1 

Denominazione sociale 

È costituita una Società per Azioni corrente sotto la denomi-

nazione sociale "TISCALI S.p.A.". 

Articolo 2 

Sede sociale 

La società ha sede legale in Cagliari, Sa Illetta, SS 195, Km. 

2.300. 

L'organo amministrativo della società può istituire , modifica-

re o sopprimere, in tutto il territorio nazionale, sedi secon-

darie; modificare la sede sociale all'interno dello  stesso Co-

mune e disporre il suo trasferimento nell'ambito de l territo-

rio nazionale nonché istituire, modificare e soppri mere suc-

cursali, agenzie, uffici e filiali. 

Articolo 3 

Oggetto sociale 

La Società ha per oggetto: 

- la progettazione, la realizzazione, l'installazio ne, la ma-

nutenzione e la gestione, con qualsiasi tecnica, me zzo e si-

stema, di impianti e reti di telecomunicazione, di proprietà 

della società o di terzi, siano essi fissi, mobili o satelli-

tari, per l'espletamento e l'esercizio, senza limit i territo-

riali, dei servizi di comunicazione anche risultant i dall'evo-



 

luzione delle tecnologie, compreso il servizio di a ccesso di-

retto al pubblico di cui alla Delibera AEG/2009/07/ CONS; 

- lo svolgimento, quale attività non prevalente, de lle attivi-

tà e la prestazione di servizi connessi ai settori sopra indi-

cati, ivi compresa la commercializzazione dei prodo tti, servi-

zi e sistemi di telecomunicazione, telematici, mult imediali ed 

elettronici, di connessione e/o interconnessione al le diverse 

reti e la diffusione, attraverso le reti stesse, di  informa-

zioni di tipo culturale, tecnico, educativo, pubbli citario, di 

intrattenimento o di qualsiasi altro genere ed in q ualsiasi 

formato, anche per conto terzi; 

- lo svolgimento, quale attività non prevalente, di  attività 

editoriali, pubblicitarie, informatiche, telematich e, multime-

diali, di ricerca, formazione e consulenza che si p resentino 

comunque attinenti a quanto sopra indicato; 

- l'assunzione, quale attività non prevalente, di i nteressenze 

e partecipazioni in società o imprese in genere che  svolgano 

attività rientranti nello scopo sociale o comunque ad esso 

connesse, complementari o analoghe, ivi comprese le  imprese 

operanti nel campo delle attività manifatturiere, e lettroniche 

ed assicurative, nel rispetto dei limiti previsti d alla vigen-

te legislazione in materia. 

La Società può compiere tutti gli atti ritenuti nec essari o 

soltanto utili per il conseguimento dell'oggetto so ciale: così 

in breve può porre in essere operazioni mobiliari, immobilia-



 

ri, industriali, commerciali e finanziarie, compres o il rila-

scio di garanzie reali e personali, anche a favore di terzi e 

quale terza datrice di ipoteca, nonché la conclusio ne di con-

tratti di finanziamento in forma passiva, il tutto nei limiti 

delle vigenti norme di legge; le operazioni finanzi arie, com-

presa l'assunzione di partecipazioni non dovranno c omunque es-

sere svolte nei confronti del pubblico. 

È per altro inibita l'attività finanziaria verso il  pubblico o 

la raccolta del risparmio. 

- Articolo 4 - 

Durata 

La Società ha durata sino al trentuno dicembre duem ilacinquan-

ta e potrà essere prorogata una o più volte ovvero anticipata-

mente sciolta, salvo il diritto di recesso di ciasc un socio in 

caso di proroga. 

- Articolo 5 - 

Capitale sociale e Azioni 

Il capitale sociale è di Euro 43.065.376,20 (quaran tatre mi-

lioni sessantacinquemila trecentosettantasei virgol a venti). 

Le partecipazioni sociali sono rappresentate da num ero 

3.981.880.763 (tre miliardi novecentottantuno milio ni ottocen-

tottantamila settecentosessantatre) azioni prive di  valore no-

minale. Le azioni interamente liberate, sono indivi sibili e 

liberamente trasferibili. 

L’Assemblea straordinaria del 16 giugno 2016 ha del iberato di 



 

aumentare il capitale sociale per massimi nominali euro 

25.193.708, a pagamento, in via scindibile, ai sens i e per gli 

effetti dell’art. 2441, commi 5 e 6, del Codice Civ ile, e 

quindi con esclusione del diritto di opzione ai sen si della 

norma predetta, mediante l’emissione di massime n. 314.528.189 

azioni ordinarie Tiscali S.p.A. prive dell’identifi cazione del 

valore nominale, aventi le stesse caratteristiche d i quelle 

già in circolazione, godimento regolare, al prezzo di: Euro 

0,070 per 188.716.915 azioni, di Euro 0,0886 per 62 .905.637 

azioni, Euro 0,1019 per 62.905.637 azioni. I destin atari 

dell’aumento di capitale sono i beneficiari del pia no di Stock 

Option 2016-2021 approvato dall’Assemblea degli azi onisti in 

data 16 giugno 2016 riservato all’Amministratore De legato del-

la Società, Riccardo Ruggiero e al management del G ruppo Ti-

scali, ovvero i rispettivi eredi, e da attuarsi med iante asse-

gnazione gratuita di opzioni (le “Opzioni”) valide per la sot-

toscrizione di azioni ordinarie Tiscali S.p.A. di n uova emis-

sione. Il termine ultimo per la sottoscrizione dell ’aumento è 

fissato al 24 dicembre 2021 con la previsione che q ualora, al-

la scadenza di tale termine, l’aumento di capitale sociale non 

risultasse interamente sottoscritto, il capitale st esso, ai 

sensi dell’art. 2439, comma 2, del Codice Civile, s i intenderà 

aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni fi no a quel 

momento raccolte ed a fare data dalle medesime, pur ché succes-

sive all’iscrizione delle presenti delibere al Regi stro delle 



 

Imprese. 

L’Assemblea straordinaria del 16 febbraio 2016 ha d eliberato 

di aumentare il capitale sociale per massimi nomina li Euro 

16.371.192,25, a pagamento, in via scindibile, ai s ensi e per 

gli effetti dell’art. 2441, commi 5 e 6, del Codice  Civile, e 

quindi con esclusione del diritto di opzione ai sen si della 

norma predetta, mediante l’emissione di massime n. 251.622.551 

azioni ordinarie Tiscali S.p.A. prive dell’indicazi one del va-

lore nominale, aventi le stesse caratteristiche di quelle già 

in circolazione, godimento regolare, al prezzo di: Euro 0,060 

per 157.264.095 azioni, di Euro 0,069 per 47.179.22 8 azioni, 

di Euro 0,078 per 47.179.228 azioni. Il destinatari o 

dell’aumento di capitale è il beneficiario del Pian o di Stock 

Option 2015 - 2019 approvato dall’Assemblea degli a zionisti in 

data 16 febbraio 2016 riservato al Presidente del C onsiglio di 

Amministrazione della Società, Renato Soru, ovvero i suoi ere-

di, e da attuarsi mediante assegnazione gratuita di  opzioni 

(le “Opzioni”) valide per la sottoscrizione di azio ni ordina-

rie Tiscali S.p.A. di nuova emissione. Il termine u ltimo per 

la sottoscrizione dell’aumento è fissato al 24 giug no 2019 con 

la previsione che qualora, alla scadenza di tale te rmine, 

l’aumento di capitale non risultasse interamente so ttoscritto, 

il capitale stesso, ai sensi dell’art. 2439, comma 2, del Co-

dice Civile, si intenderà aumentato di un importo p ari alle 

sottoscrizioni fino a quel momento raccolte ed a fa re data 



 

dalle medesime, purché successive all’iscrizione de lle presen-

ti delibere al Registro delle Imprese. 

L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti del 26 gi ugno 2018 

ha deliberato di attribuire al Consiglio di Amminis trazione 

una delega, ai sensi dell’articolo 2443 c.c., ad au mentare il 

capitale sociale, a pagamento, per un importo massi mo di Euro 

35.000.000,00 (trentacinquemilioni virgola zero zer o), com-

prensivo dell’eventuale sovrapprezzo, da eseguirsi in una o 

più tranche, in via scindibile, entro cinque anni d alla data 

della deliberazione - utilizzando le singole tranch e anche a 

servizio della conversione delle obbligazioni conve rtibili 

emesse in esecuzione della delega ex art. 2420 ter c.c. confe-

rita dalla odierna Assemblea - mediante emissione d i massimo 

n. 1.300.000.000 (unmiliardotrecentomilioni) azioni  ordinarie 

prive del valore nominale, in regime di demateriali zzazione, 

aventi le stesse caratteristiche di quelle in circo lazione e 

godimento regolare, con esclusione del diritto di o pzione ai 

sensi del comma 5 dell’art. 2441 c.c., da riservars i a inve-

stitori qualificati ai sensi dell’art. 34-ter, comm a 1, lett. 

b) del Regolamento adottato con delibera Consob n. 11971/1999 

e ss.mm; il tutto con facoltà di definire i termini , le condi-

zioni e le finalità dell’aumento, ivi incluso il pr ezzo delle 

azioni da emettere, nel rispetto di ogni vigente di sposizione 

normativa e regolamentare. 

L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti del 26 gi ugno 2018 



 

ha deliberato di attribuire al Consiglio di Amminis trazione 

una delega, ai sensi dell’articolo 2420 ter, c.c., per 

l’emissione, anche in più tranches, di un prestito obbligazio-

nario convertibile di importo complessivo massimo p ari ad Euro 

35.000.000,00 (trentacinquemilioni virgola zero zer o), riser-

vato a investitori qualificati ai sensi dell’art. 3 4-ter, com-

ma 1, lett. b) del Regolamento adottato con deliber a Consob n. 

11971/1999 e ss.mm., con facoltà di stabilire tutti  i termini 

e le condizioni dello stesso, ivi incluso il tasso,  la durata, 

il prezzo di emissione delle obbligazioni e il rapp orto di 

conversione, per la cui conversione sarà utilizzata  la delega 

conferita ai sensi dell’art. 2443 c.c., in pari dat a, dalla 

Assemblea al Consiglio di Amministrazione. 

La somma dell’ammontare dell’aumento di capitale de liberato 

nell'esercizio della presente delega e dell'ammonta re delle 

obbligazioni convertibili emesse nell'esercizio del la delega 

ex art. 2420 ter c.c. conferita dalla odierna Assem blea non 

potrà complessivamente eccedere l'importo massimo c omplessivo 

di Euro 35.000.000,00 (trentacinque milioni). Ugual mente, la 

somma dell’ammontare dell'aumento di capitale delib erato 

nell'esercizio della presente delega e dell’ammonta re dell'au-

mento di capitale al servizio della conversione del le obbliga-

zioni convertibili emesse nell'esercizio della dele ga ex art. 

2420 ter c.c. conferita dalla odierna Assemblea non  potrà in 

ogni caso eccedere l’importo massimo complessivo di  Euro 



 

35.000.000,00 (trentacinquemilioni virgola zero zer o). 

I versamenti in denaro fatti dagli azionisti alla S ocietà a 

titolo di finanziamento possono essere effettuati n ei limiti 

di legge: 

- sotto forma di apporto in conto capitale senza di ritto a re-

stituzione; 

- sotto forma di finanziamento fruttifero o infrutt ifero con 

naturale diritto alla restituzione. 

Il capitale sociale è preordinato al conseguimento 

dell’oggetto sociale e potrà essere aumentato anche  mediante 

conferimento in natura e/o crediti ai sensi del com binato di-

sposto degli articoli 2342, 2343 e seguenti del Cod ice Civile. 

L’Assemblea può deliberare la riduzione del capital e, anche 

mediante assegnazione a singoli azionisti o a grupp i di azio-

nisti di determinate attività sociali o di azioni o  di quote 

di altre imprese, nelle quali la Società abbia comp artecipa-

zione. L’Assemblea può deliberare l’aumento del cap itale so-

ciale ai sensi e nei limiti di cui all’articolo 244 1, comma 4, 

secondo periodo, del Codice Civile, ed attribuire a ll’organo 

amministrativo la facoltà di aumentare il capitale sociale ai 

sensi dell’articolo 2443 del codice civile. 

Articolo 6 

Convocazione dell'Assemblea 

L'Assemblea è convocata dall'organo amministrativo presso la 

sede sociale o altrove, purché in Italia, mediante pubblica-



 

zione, nei termini di legge, di avviso nel sito int ernet della 

Società e con le altre modalità previste dalle norm e regola-

mentari. Coloro cui spetta il diritto di voto, hann o diritto 

di prendere visione di tutti gli atti depositati pr esso la se-

de sociale per Assemblee già convocate e di ottener ne copia a 

proprie spese. 

Articolo 7 

Assemblea ordinaria e straordinaria 

L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all'anno 

entro 180 (centoottanta) giorni dalla chiusura dell 'esercizio 

sociale, per l’approvazione del bilancio, essendo l a Società 

tenuta alla redazione del bilancio consolidato. 

Le assemblee, sia in sede ordinaria che straordinar ia, se pre-

visto dal Consiglio di Amministrazione che convoca 

l’Assemblea, possono svolgersi in unica convocazion e e le de-

liberazioni relative sono valide se prese con le pr esenze e le 

maggioranze previste dalla legge per tali ipotesi. 

- Articolo 8 - 

Intervento in Assemblea 

Possono intervenire all'Assemblea tutti coloro ai q uali spetta 

il diritto di voto ai sensi delle disposizioni norm ative di 

volta in volta applicabili. Coloro ai quali spetta il diritto 

di intervenire all'assemblea potranno farsi rappres entare, ai 

sensi di legge, mediante delega che potrà essere co nferita per 

iscritto o per via elettronica, se previsto da spec ifiche nor-



 

me regolamentari e secondo le modalità ivi indicate . La Socie-

tà esclude la possibilità di avvalersi di un sogget to al quale 

i titolari di diritto di voto possono conferire del ega. Spetta 

al Presidente dell'Assemblea constatare il diritto di inter-

vento all'Assemblea e la regolarità delle deleghe. 

Le deliberazioni assembleari prese in conformità al la legge ed 

al presente Statuto vincolano anche i soci dissenzi enti. 

- Articolo 9 - 

Presidenza e conduzione dell'Assemblea 

Le Assemblee dei soci sono presiedute dal President e del Con-

siglio di Amministrazione o, in mancanza di questo dal Vice-

Presidente, se nominato o, in assenza di questi, da  persona 

designata dall'Assemblea. 

L'Assemblea nomina un segretario, anche non azionis ta e nomina 

altresì, ove lo ritenga opportuno, due scrutatori t ra gli 

azionisti ed i sindaci. 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono fatte constata re da appo-

sito verbale firmato dal Presidente, dal segretario  ed even-

tualmente dagli scrutatori. 

Nei casi di legge e ogni qualvolta lo ritenga oppor tuno, il 

Presidente farà redigere il verbale da un Notaio. 

- Articolo 10 - 

Amministrazione della Società 

L'Amministrazione della Società è affidata ad un Co nsiglio di 

Amministrazione composto da un minimo di tre ad un massimo di 



 

nove membri, secondo quanto deliberato dall’Assembl ea ed assi-

curando l’equilibrio fra i generi ai sensi della no rmativa vi-

gente. 

Ove il numero dei componenti del Consiglio di Ammin istrazione 

sia stato determinato in misura inferiore al massim o previsto, 

l’Assemblea può aumentarne il numero durante il per iodo di 

permanenza in carica. I nuovi componenti sono nomin ati 

dall’Assemblea ordinaria con il sistema del voto di  lista de-

scritto al successivo art. 11. Gli amministratori c osì nomina-

ti scadono insieme con quelli in carica all’atto de lla loro 

nomina. 

- Articolo 11 - 

Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomin a di un 

Presidente ed eventualmente di un Vice Presidente, scegliendo-

li tra i suoi membri, se l'Assemblea non vi ha già provveduto. 

Gli Amministratori rimangono in carica per un perio do non su-

periore a tre esercizi, scadono alla data dell’Asse mblea con-

vocata per l’approvazione del bilancio relativo all ’ultimo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

L’Assemblea, prima di procedere alla nomina del Con siglio di 

Amministrazione, determina il numero dei componenti  e la dura-

ta in carica, che può essere inferiore a tre eserci zi. 

Gli Amministratori vengono nominati dall'Assemblea sulla base 

di liste presentate dagli azionisti. Ciascuna lista  potrà con-



 

tenere nominativi fino al numero massimo di 9 (nove ) Ammini-

stratori previsto statutariamente, elencati mediant e un numero 

progressivo. 

Hanno diritto a presentare liste di candidati i soc i che, da 

soli o assieme ad altri, siano complessivamente tit olari al 

momento della presentazione delle liste, di una quo ta aziona-

ria pari a quella determinata da Consob ai sensi de ll’art. 

147-ter comma 1 TUF e ss. mm. ed in conformità a qu anto previ-

sto dalla ulteriore normativa applicabile, come sar à indicato 

nell'avviso di convocazione. 

Ciascun socio può in ogni caso presentare(o concorr ere a pre-

sentare) e votare una sola lista (con la precisazio ne che ai 

fini di quanto previsto dal presente articolo per “ socio” si 

intenderanno congiuntamente il socio stesso e le pe rsone fisi-

che e giuridiche che controllino, siano controllate  da ovvero 

siano sottoposte a comune controllo con il socio in  questio-

ne), anche se per interposta persona o per il trami te di so-

cietà fiduciarie. Le adesioni prestate ed i voti es pressi in 

violazione di tale divieto non saranno attribuibili  ad alcuna 

lista. 

Ogni candidato potrà essere presente in una sola li sta a pena 

di ineleggibilità. 

Le liste presentate dai soci devono essere deposita te, come 

sarà altresì indicato nell'avviso di convocazione, presso la 

sede della Società entro il venticinquesimo giorno precedente 



 

la data dell'Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione. 

Ciascuna lista dovrà essere corredata delle informa zioni ri-

chieste dalla normativa applicabile ed indicare l’i dentità dei 

soci che la hanno presentata e la percentuale di pa rtecipazio-

ne complessivamente detenuta. In calce alle liste p resentate 

dai soci ovvero in allegato alle stesse, deve esser e fornita 

un'esauriente informativa sulle caratteristiche per sonali e 

professionali dei soggetti candidati. 

Unitamente a ciascuna lista dovranno essere deposit ate le di-

chiarazioni con le quali i singoli candidati accett ano la can-

didatura e attestano, sotto la propria responsabili tà, 

l’inesistenza di cause di ineleggibilità o di incom patibilità 

nonché l'esistenza dei requisiti di onorabilità e p rofessiona-

lità prescritti per la carica dalla normativa appli cabile e 

dallo statuto e l’eventuale possesso dei requisiti di indipen-

denza stabiliti dalla normativa vigente applicabile . 

Ciascuna lista dovrà indicare un numero di candidat i che pre-

sentino i requisiti di indipendenza stabiliti dalla  normativa 

applicabile in conformità a quest’ultima. 

Ciascuna lista deve presentare un numero di candida ti apparte-

nente al genere meno rappresentato almeno pari al n umero mini-

mo richiesto dalla normativa vigente. 

La lista presentata senza l'osservanza delle prescr izioni di 

cui sopra sarà considerata come non presentata. 



 

Alla elezione degli Amministratori si procederà com e segue. 

a.1) All’esito della votazione, i voti ottenuti da ciascuna 

lista saranno divisi successivamente per uno, due, tre, quat-

tro e così via fino al numero degli Amministratori da elegge-

re. 

I quozienti ottenuti saranno assegnati progressivam ente ai 

candidati di ciascuna lista nell’ordine dalla stess a previsto. 

Risulteranno eletti i candidati i quali, disposti i n un’unica 

graduatoria decrescente sulla base dei quozienti ot tenuti, 

avranno ottenuto i quozienti più elevati, fermo res tando che 

dovrà comunque essere nominato amministratore il ca ndidato 

elencato al primo posto della lista di minoranza, o ssia quella 

che abbia ottenuto il maggior numero di voti tra qu elle rego-

larmente presentate e votate e che non sia collegat a – neppure 

indirettamente – con i soci che hanno presentato o votato la 

lista risultata prima per numero di voti. 

Qualora un soggetto che in base alla normativa vige nte risulti 

collegato ad uno o più azionisti che hanno presenta to o votato 

la lista prima per numero di voti, abbia votato per  una lista 

di minoranza, l’esistenza di tale rapporto di colle gamento as-

sume rilievo soltanto se il voto sia stato determin ante per 

l’elezione dell’Amministratore di minoranza. Si app licano in 

ogni caso le norme di legge e regolamentari tempo p er tempo 

vigenti. 

In caso di parità di quoziente per l’ultimo Consigl iere da 



 

eleggere, sarà preferito quello della lista che avr à ottenuto 

il maggior numero di voti e, a parità di voti, quel lo più an-

ziano di età. 

Se al termine delle votazioni non fossero nominati in numero 

sufficiente Amministratori aventi i requisiti di in dipendenza, 

ovvero non risultasse assicurato il rispetto dell’e quilibrio 

tra i generi, si procederà, nella prima ipotesi, ad  escludere 

il candidato che sarebbe stato eletto con il quozie nte più 

basso e non risponda ai requisiti di indipendenza e , nella se-

conda ipotesi, ad escludere il candidato con il quo ziente più 

basso, la cui elezione determinerebbe il mancato ri spetto 

dell'equilibrio tra i generi. I candidati esclusi s aranno so-

stituiti dai candidati successivi nella graduatoria , l'elezio-

ne dei quali determini il rispetto delle disposizio ni relative 

ai requisiti di indipendenza e di equilibrio tra ge neri. 

Tale procedura sarà ripetuta sino al completamento del numero 

degli Amministratori da eleggere. Qualora, avendo a dottato il 

criterio di cui sopra, non fosse stato possibile co mpletare il 

numero degli Amministratori da nominare, alla nomin a degli Am-

ministratori mancanti provvederà l’Assemblea seduta  stante, 

con delibera adottata a maggioranza semplice dei pr esenti su 

proposta dei soci presenti. 

a.2) In caso sia presentata una sola lista, tutti i  consiglie-

ri saranno tratti, in ordine progressivo, unicament e dalla li-

sta presentata, purché la stessa ottenga la maggior anza dei 



 

voti. 

Qualora, essendo stata attuata la modalità di nomin a di cui 

sopra, non fossero nominati in numero sufficiente A mministra-

tori aventi i suddetti requisiti di indipendenza, o vvero non 

risulti assicurato il rispetto dell’equilibrio tra i generi, 

si procederà, nella prima ipotesi, ad escludere il candidato 

che sarebbe stato eletto con il quoziente più basso  e non ri-

sponda ai requisiti di indipendenza e, nella second a ipotesi, 

ad escludere il candidato con il quoziente più bass o, la cui 

elezione determinerebbe il mancato rispetto dell’eq uilibrio 

tra i generi; alla nomina degli Amministratori manc anti a se-

guito delle suddette esclusioni provvede l’Assemble a seduta 

stante, con delibera adottata a maggioranza semplic e dei pre-

senti su proposta dei soci presenti. 

b) qualora, ai sensi della procedura di nomina di c ui sopra, 

non risultassero eletti almeno due membri in posses so dei re-

quisiti di indipendenza stabiliti dalla normativa a pplicabile, 

l’ultimo degli eletti non in possesso di tali requi siti tratto 

dalla lista che abbia ottenuto il maggior numero di  voti 

espressi dagli azionisti dopo la prima e che non si a collegata 

in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci c he hanno 

presentato o votato tale ultima lista dovrà essere sostituito 

con il primo candidato successivamente elencato in tale lista 

che sia in possesso di tali requisiti e, qualora a seguito di 

tale sostituzione rimanesse ancora da eleggere un m embro in 



 

possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti da lla norma-

tiva applicabile, l'ultimo degli eletti non in poss esso di ta-

li requisiti tratto dalla lista che abbia ottenuto il maggior 

numero di voti dovrà essere sostituito con il primo  candidato 

successivamente elencato in tale lista che sia in p ossesso di 

tali requisiti; 

c) qualora il Consiglio di Amministrazione eletto a i sensi di 

quanto sopra non consenta il rispetto dell'equilibr io tra i 

generi previsto dalla normativa vigente, gli ultimi  eletti del 

genere più rappresentato, della lista risultata pri ma per nu-

mero di voti espressi dagli azionisti, decadono nel  numero ne-

cessario ad assicurare l'ottemperanza al requisito e sono so-

stituiti dai primi candidati non eletti della stess a lista del 

genere meno rappresentato. In mancanza di candidati  del genere 

meno rappresentato all'interno della lista risultat a prima per 

numero di voti espressi dagli azionisti in numero s ufficiente 

a procedere alla sostituzione, il suddetto criterio  si appli-

cherà alle successive liste via via più votate dall e quali 

siano stati tratti dei candidati eletti. Qualora ap plicando i 

criteri di cui sopra non sia comunque possibile ind ividuare 

dei sostituiti idonei, l'Assemblea integra l'organo  con le 

maggioranze di legge, assicurando il soddisfaciment o del re-

quisito dell'equilibrio fra i generi previsto dalla  normativa 

vigente; 

d) il meccanismo di nomina mediante voto di lista s opra previ-



 

sto trova applicazione per il solo caso di integral e rinnovo 

degli Amministratori; per la nomina di Amministrato ri per 

qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedi mento sopra 

previsto l’Assemblea delibera con la maggioranza di  legge nel 

rispetto dei requisiti normativi di rappresentanza dei generi; 

tale requisito si applica anche alle cooptazioni ef fettuate 

dallo stesso Consiglio di Amministrazione ai sensi della nor-

mativa applicabile. 

Qualora per dimissioni o per altre cause venga a ma ncare più 

della metà degli Amministratori di nomina assemblea re, si in-

tende decaduto l’intero Consiglio e deve immediatam ente convo-

carsi l’Assemblea per la nomina di tutti gli Ammini stratori 

secondo il sistema del voto di lista quale previsto  nel pre-

sente articolo. Gli Amministratori rimasti in caric a possono 

compiere nel frattempo gli atti di ordinaria ammini strazione. 

- Articolo 12 - 

Convocazione e conduzione delle adunanze 

del Consiglio di Amministrazione 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione posson o tenersi 

al di fuori dell'ambito del territorio nazionale, p urché in 

uno dei Paesi membri dell'Unione Europea, e sono co nvocate dal 

Presidente o da almeno due Amministratori, per mezz o di racco-

mandata, telegramma, telex, telefax o posta elettro nica, da 

spedirsi almeno due giorni prima della data fissata . 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente,  il Consi-



 

glio viene presieduto dal Vice-Presidente, ovvero d all'Ammini-

stratore più anziano di età. 

Il Consiglio può nominare un Segretario anche al di  fuori dei 

suoi membri. 

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consi glio di Am-

ministrazione si tengano per video-conferenza e/o t ele-

conferenza a condizione che tutti i partecipanti po ssano esse-

re identificati e sia loro consentito seguire la di scussione 

ed intervenire in tempo reale alla trattazione degl i argomenti 

affrontati. Verificandosi questi requisiti il Consi glio si 

considererà tenuto nel luogo dove si trova il Presi dente e do-

ve deve, inoltre, trovarsi il Segretario, onde cons entire la 

stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativ o libro. 

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costi tuito qua-

lora, anche in assenza di formale convocazione, sia no presenti 

tutti i consiglieri in carica e tutti i sindaci. 

- Articolo 13 - 

Validità delle deliberazioni consiliari 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è  necessaria 

la presenza della maggioranza degli Amministratori in carica. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei prese nti e in 

caso di parità, prevale il voto di chi presiede la riunione. 

- Articolo 14 - 

Poteri dell'organo amministrativo 

Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i po teri di or-



 

dinaria e straordinaria amministrazione della Socie tà, eccetto 

quelli specificamente riservati dalla legge all'Ass emblea. 

Il Consiglio di Amministrazione entro i limiti di l egge può 

nominare altresì uno o più Amministratori Delegati,  determi-

nandone i poteri nell'ambito di quelli ad esso spet tanti e nei 

limiti di legge (art. 2381 del Codice Civile). 

Il Consiglio di Amministrazione può, nelle forme di  legge, 

adottare ogni deliberazione concernente l'adeguamen to dello 

Statuto Sociale a disposizioni normative. 

Il Consiglio di Amministrazione: 

(i) può, nelle forme di legge, nominare uno o più D irettori 

Generali, Procuratori, determinandone attribuzioni e poteri; 

(ii) nomina, su proposta dell'Amministratore Delega to, e co-

munque previo parere obbligatorio del Collegio Sind acale, il 

dirigente preposto alla redazione dei documenti con tabili so-

cietari, determinandone attribuzioni e poteri. Il d irigente 

preposto alla redazione dei documenti contabili e s ocietari 

deve possedere i requisiti di onorabilità previsti per gli Am-

ministratori ed aver maturato una significativa esp erienza 

professionale in attività di amministrazione e fina nza. Egli 

rimane in carica per un triennio o per la minore du rata fissa-

ta all'atto della sua nomina ed è rieleggibile. 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministra-

zione e del Comitato Esecutivo, ove istituito, che prevedano 



 

la trattazione di materie rientranti nelle sue comp etenze. 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare propri e attribu-

zioni ad un Comitato Esecutivo composto da alcuni d ei suoi 

componenti. Il Consiglio di Amministrazione deve ri ferire tri-

mestralmente al Collegio Sindacale sull'attività sv olta e sul-

le operazioni di maggior rilievo economico, finanzi ario e pa-

trimoniale effettuate dalla Società o dalle società  controlla-

te; in particolare devono riferire sulle operazioni  in poten-

ziale conflitto di interessi, mediante una relazion e scritta 

inviata al domicilio dei sindaci ovvero mediante tr asmissione 

telematica. 

- Articolo 15 - 

Rappresentanza legale della Società 

La rappresentanza legale della Società di fronte ai  terzi ed 

in giudizio spettano al Presidente del Consiglio di  Ammini-

strazione, al Vice-Presidente, se nominato, in caso  di assenza 

e/o impedimento del Presidente ed agli eventuali Am ministrato-

ri Delegati, nei limiti della delega loro conferita . 

Il concreto esercizio del potere di rappresentanza da parte 

del Vice-Presidente attesta di per sé l'assenza o l 'impedimen-

to del Presidente ed esonera i terzi da ogni accert amento o 

responsabilità in proposito. In caso di nomina di p iù Vice-

Presidenti, il Consiglio stesso determinerà le moda lità di so-

stituzione del Presidente. 

- Articolo 16 - 



 

Bilancio 

L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) dice mbre di 

ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo ammini strativo 

redige il bilancio costituito dallo stato patrimoni ale, il 

conto economico e la nota integrativa, sotto l'osse rvanza del-

le norme di legge. 

- Articolo 17 - 

Utili 

L'Assemblea dei soci approva il bilancio e delibera  in merito 

alla distribuzione degli utili, previa assegnazione  del 5% 

(cinque per cento) degli utili annuali al fondo di riserva le-

gale, finché questo non abbia raggiunto il quinto d el capitale 

sociale. 

- Articolo 18 - 

Collegio sindacale 

Il Collegio Sindacale si compone di tre Sindaci Eff ettivi e 

due Supplenti nominati dall'Assemblea assicurando l ’equilibrio 

fra i generi ai sensi della normativa vigente. I Si ndaci dura-

no in carica un triennio e sono rieleggibili. La de cadenza dei 

Sindaci per decorrenza del termine ha effetto solta nto quando 

il Collegio è stato ricostituito. Ai sensi dell'art . 1, comma 

2, lettere b) e c) del regolamento di cui al decret o del Mini-

stro della Giustizia 30 marzo 2000, n. 162, si cons iderano 

strettamente attinenti a quello della Società i set tori di at-



 

tività e le materie inerenti le telecomunicazioni, le comuni-

cazioni elettroniche in genere, i media, le attivit à software 

ed informatiche nonché le materie inerenti le disci pline giu-

ridiche privatistiche e amministrative, le discipli ne economi-

che e quelle relative all'organizzazione aziendale.  

Le riunioni del Collegio possono tenersi anche con l'ausilio 

di mezzi di telecomunicazione, nel rispetto delle m odalità di 

cui all'articolo dodici (Convocazione e conduzione delle adu-

nanze del Consiglio di Amministrazione) del present e statuto. 

L'Assemblea che nomina i Sindaci ed il Presidente d el Collegio 

Sindacale determina il compenso loro spettante. La nomina del 

Collegio Sindacale avviene sulla base di liste pres entate dai 

soci nelle quali devono essere indicati cinque cand idati, tre 

alla carica di Sindaco Effettivo e due alla carica di Sindaco 

Supplente, elencati mediante un numero progressivo,  partendo 

da colui che professionalmente ha una maggiore anzi anità e nel 

rispetto della normativa vigente in materia di equi librio fra 

i generi. 

Ogni azionista non potrà presentare o concorrere a presentare 

più di una lista, anche se per interposta persona o  per il 

tramite di società fiduciarie. Ogni candidato potrà  essere 

presente in una sola lista a pena di ineleggibilità . Hanno di-

ritto di presentare le liste soltanto gli azionisti  che da so-

li o insieme ad altri azionisti rappresentino la pe rcentuale 

delle azioni aventi diritto di voto nell'Assemblea ordinaria 



 

prevista dalla normativa applicabile, che sarà indi cata 

nell'avviso di convocazione dell'Assemblea. Le list e presenta-

te dai soci devono essere depositate, come sarà alt resì indi-

cato nell'avviso di convocazione, presso la sede de lla Società 

entro il venticinquesimo giorno precedente la data dell'Assem-

blea chiamata a deliberare sulla nomina dei compone nti del 

Collegio Sindacale. Ove alla scadenza del predetto termine sia 

stata depositata una sola lista, ovvero soltanto li ste presen-

tate da soci che risultino collegati tra loro ai se nsi della 

normativa applicabile, possono essere presentate li ste da soci 

che risultino collegati tra loro ai sensi della nor mativa ap-

plicabile, possono essere presentate liste sino al terzo gior-

no successivo a tale data, e la percentuale di part ecipazione 

prevista per la presentazione delle liste è ridotta  alla metà. 

Ciascuna lista dovrà essere corredata delle informa zioni chie-

ste dalla normativa applicabile ed indicare l'ident ità dei so-

ci che la hanno presentata, la percentuale di parte cipazione 

complessivamente detenuta e una certificazione dall a quale ri-

sulti la titolarità di tale partecipazione, nonché di una di-

chiarazione dei soci diversi da quelli che detengon o, anche 

congiuntamente, una partecipazione di controllo o d i maggio-

ranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di  collega-

mento previsti dalla normativa applicabile con ques ti ultimi. 

In calce alle liste presentate dai soci ovvero in a llegato al-

le stesse, deve essere fornita un’esauriente inform ativa sulle 



 

caratteristiche personali e professionali dei sogge tti candi-

dati. 

Unitamente a ciascuna lista dovranno essere deposit ate le di-

chiarazioni con le quali i singoli candidati accett ano la can-

didatura e attestano, sotto la propria responsabili tà, l'ine-

sistenza di cause di ineleggibilità o di incompatib ilità non-

ché l’esistenza dei requisiti di onorabilità e prof essionale 

prescritti per la carica dalla normativa applicabil e e dallo 

statuto. 

La lista presentata senza l’osservanza delle prescr izioni di 

cui sopra sarà considerata come non presentata. 

Ogni azionista non potrà votare più di una lista, a nche se per 

interposta persona o per il tramite di società fidu ciarie. 

Non possono assumere la carica di Sindaco coloro ch e ricoprono 

la medesima carica in cinque emittenti. I Sindaci p ossono as-

sumere altri incarichi di amministrazione e control lo nei li-

miti fissati dalla normativa applicabile. 

Almeno uno dei Sindaci Effettivi, ed almeno uno di quelli Sup-

plenti, deve essere scelto tra gli iscritti nel reg istro dei 

revisori contabili, che abbiano esercitato l’attivi tà di con-

trollo legale dei conti per un periodo non inferior e a tre an-

ni. I Sindaci che non si trovano nella predetta con dizione de-

vono aver maturato un’esperienza complessiva di alm eno un 

triennio nell’esercizio di specifiche attività comu nque atti-

nenti a quella di impresa. Per attività attinenti a  quella di 



 

impresa di intendono tutte quelle riconducibili all ’oggetto 

sociale di cui all’articolo 3 (Oggetto sociale) di questo sta-

tuto e quelle comunque relative al settore delle te lecomunica-

zioni. 

Risultano eletti: 

a) della lista che ha ottenuto il maggior numero di  voti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella li-

sta, due membri Effettivi e un membro Supplente; 

b) il terzo membro Effettivo sarà il candidato alla  relativa 

carica indicato al primo posto, tra i Sindaci Effet tivi, nella 

lista che avrà riportato il maggior numero di voti dopo la 

prima, tra le liste presentate e votate da parte di  soci che 

non siano collegati, neppure indirettamente, con i soci che 

hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero 

di voti; 

c) il secondo membro Supplente sarà candidato alla relativa 

carica indicato al primo posto, tra i Sindaci Suppl enti, nella 

medesima lista di minoranza cui al punto precedente . 

In caso di parità tra le liste presentate e votate da parte di 

soci che non siano collegati, neppure indirettament e, con i 

soci che hanno presentato o votato la lista risulta ta prima 

per numero di voti, verrà eletto il candidato della  lista che 

sia stata presentata da soci in possesso della magg iore parte-

cipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al cand idato alla 



 

carica di Sindaco Effettivo indicato al primo posto  nella li-

sta che avrà riportato il maggior numero di vori do po la pri-

ma, tra le liste presentate e votate da parte di so ci che non 

siano collegati, neppure indirettamente, con i soci  che hanno 

presentato o votato la lista risultata prima per nu mero di vo-

ti; 

c) il secondo membro Supplente sarà il candidato al la relativa 

carica indicato al primo posto, tra i Sindaci Suppl enti, nella 

medesima lista di minoranza di cui al punto precede nte. 

In caso di parità tra le liste presentate e votate da parte di 

soci che non siano collegati, neppure indirettament e, con i 

soci che hanno presentato o votato la lista risulta ta prima 

per numero di voti, verrà eletto il candidato della  lista che 

sia stata presentata da soci in possesso della magg iore parte-

cipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al cand idato alla 

carica di Sindaco Effettivo indicato al primo posto  nella li-

sta che avrà riportato il maggior numero di voti do po la pri-

ma, tra le liste presentate e votate da parte di so ci che non 

siano collegati, neppure indirettamente, con i soci  che hanno 

presentato o votato la lista risultata prima per nu mero di vo-

ti. 

Qualora venga presentata una sola lista risulterann o eletti a 

maggioranza Sindaci Effettivi i primi tre candidati  in ordine 

progressivo e Sindaci Supplenti il quarto ed il qui nto candi-



 

dato, e la presidenza del Collegio Sindacale spette rà al primo 

candidato. 

Qualora il Collegio Sindacale eletto assensi di qua nto sopra 

non consenta il rispetto dell'equilibrio tra i gene ri previsto 

dalla normativa vigente, gli ultimi eletti della Li sta di mag-

gioranza del genere più rappresentato decadono nel numero ne-

cessario ad assicurare l’ottemperanza al requisito e sono so-

stituiti dai primi candidati non eletti della stess a lista del 

genere meno rappresentato. In mancanza di candidati  del genere 

meno rappresentato all’interno della lista di maggi oranza in 

numero sufficiente a procedere alla sostituzione, i l suddetto 

criterio si applicherà alle liste di minoranza via via più vo-

tate dalle quali siano stati tratti dei candidati e letti. Qua-

lora applicando i criteri di cui sopra non sia comu nque possi-

bile individuare dei sostituiti idonei, l’Assemblea  integra 

l’organo con le maggioranze di legge, assicurando i l soddisfa-

cimento del requisito dell’equilibrio fra i generi previsto 

dalla normativa vigente. 

In caso di cessazione anticipata della carica di un  Sindaco 

Effettivo, egli sarà sostituito dal Sindaco Supplen te eletto 

tra i candidati appartenenti alla medesima lista de l Sindaco 

non più in carica nel rispetto della vigente normat iva 

sull’equilibrio fra i generi. 

Nel rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio 

fra i generi, l’Assemblea provvede alla nomina dei Sindaci Ef-



 

fettivi e Supplenti necessari per la integrazione d el Collegio 

Sindacale a seguito di cessazione anticipata della carica nel 

modo seguente: 

a) qualora si debba provvedere alla sostituzione di  Sindaci 

eletti nella lista di maggioranza, la nomina avvien e con vota-

zione a maggioranza, scegliendo fra i candidati ind icati nella 

lista di cui facevano parte i Sindaci da sostituire , i quali 

abbiano confermato almeno dieci giorni prima di que llo fissato 

per l’Assemblea in prima convocazione la propria ca ndidatura, 

unitamente con le dichiarazioni relative all'inesis tenza di 

cause di ineleggibilità o di incompatibilità, nonch é all'esi-

stenza dei requisiti di onorabilità e professionali tà pre-

scritti per la carica dalla normativa applicabile e  dallo sta-

tuto; 

b) qualora invece occorra sostituire il Sindacò Eff ettivo de-

signato dalla minoranza l'Assemblea lo sostituirà c on votazio-

ne a maggioranza scegliendolo fra i candidati indic ati nella 

lista di cui faceva parte il Sindaco da sostituire,  che abbia-

no confermato almeno dieci giorni prima di quello f issato per 

l'Assemblea in prima convocazione la propria candid atura, uni-

tamente con le dichiarazioni relative all'inesisten za di cause 

di ineleggibilità o di incompatibilità, nonché all' esistenza 

dei requisiti di onorabilità e professionalità pres critti per 

la carica dalla normativa applicabile dallo statuto . 

I Sindaci nuovi nominati scadono insieme con quelli  in carica. 



 

I Sindaci uscenti sono rieleggibili. 

- Articolo 19 – 

Operazioni con Parti Correlate 

La Società approva le operazioni con parti correlat e in con-

formità alle previsioni di legge e regolamentari vi genti, non-

ché alle proprie disposizioni statutarie e alle pro cedure 

adottate in materia dalla Società. Le procedure int erne adot-

tate dalla Società in relazione alle operazioni con  parti cor-

relate potranno prevedere che il Consiglio di Ammin istrazione 

approvi le operazioni di maggiore rilevanza nonosta nte 

l’avviso contrario degli amministratori indipendent i, purché 

il compimento di tali operazioni sia autorizzato ai  sensi 

dell'art. 2364, comma 1, numero 5) c.c., dall'Assem blea. 

Nell’ipotesi di cui al precedente capoverso nonché nelle ipo-

tesi in cui una proposta di deliberazione da sottop orre 

all'Assemblea in relazione ad un'operazione di magg iore rile-

vanza sia approvata in presenza di un avviso contra rio degli 

amministratori indipendenti, l'Assemblea delibera c on le mag-

gioranze previste dalla legge, sempreché, ove i soc i non cor-

relati presenti in Assemblea rappresentino almeno i l 10% del 

capitale sociale con diritto di voto, le predette m aggioranze 

di legge siano raggiunte con il voto favorevole del la maggio-

ranza dei soci non correlati votanti in Assemblea. Le procedu-

re interne adottate dalla Società in relazione alle  operazioni 

con parti correlate potranno prevedere l’esclusione  dal loro 



 

ambito applicativo delle operazioni urgenti, anche di compe-

tenza assembleare, nei limiti di quanto consentito dalle di-

sposizioni di legge e regolamentari applicabili. 

- Articolo 20 - 

Scioglimento e liquidazione della Società 

Per la liquidazione e la ripartizione dell'attivo s ociale, sa-

ranno osservate le disposizioni di legge; la liquid azione sarà 

affidata ad uno o più liquidatori nominati dall'Ass emblea. 

Qualora la Società abbia a contrarre dei mutui, ess a non potrà 

essere sciolta prima che vengano estinti. 

- Articolo 21 - 

Rinvio 

Per quanto non espressamente contemplato nel presen te statuto 

si fa riferimento alle disposizioni contenute nel C odice Civi-

le ed alle speciali Leggi in materia. 


